
 

 
 

REGIONE AUTONOMA TRENTINO-ALTO ADIGE 
AUTONOME REGION TRENTINO-SÜDTIROL 

 
ASSESSORE ALL'INTEGRAZIONE EUROPEA, AGLI AIUTI UMANITARI E ALLE ATTIVITÀ DI PARTICOLARE INTERESSE REGIONALE 

ASSESSOR FÜR EUROPÄISCHE INTEGRATION, HUMANITÄRE HILFE UND TÄTIGKEITEN VON REGIONALEM BELANG 

 

 

Angelo Gennaccaro Tel. 0471 322141/144 
Piazza Università 3 – 39100 Bolzano angelo.gennaccaro@regione.taa.it 

Universitätsplatz 3  - 39100 Bozen protocollo@pec.regione.taa.it 

  
 Gentili Consiglieri 
 Alex Ploner 
 Paul Köllensperger 
 Franz Ploner 
 Maria Elisabeth Rieder 
  
 Gruppo consiliare regionale Team K 
 
  e p.c. 
 
 Al Presidente del Consiglio regionale 
 Sig. Roberto Paccher 
 
 

Oggetto: Risposta Interrogazione n. 114/XVII – Finanziamenti pubblici all’iniziativa “Autumnus – I frutti della 
terra” e assenza della relazione annuale prevista dal testo unificato di cui al DPGR 23 giugno 1997, n.8/L. 
 
In riscontro all’interrogazione in oggetto, si rappresenta quanto segue. 
 
Quesito n. 1: A quanto ammontino i finanziamenti erogati annualmente dalla Giunta regionale per finanziare 
l’iniziativa “Autumnus – i frutti della terra” 
 
Si riporta di seguito l’elenco dei finanziamenti assegnati all’Associazione Pro Loco Centro Storico per la rea-
lizzazione dell’iniziativa “Autumnus – i frutti della terra”. 
 

Anno 2021 2022 2023 2024 2025 
Spesa ammessa  € 276.020,00 324.500,00 309.300,00 375.800,00 449.220,00 
Contributo concesso € 55.204,00  88.000,00 88.000,00 93.000,00 150.000,00 

 
 
Quesito n. 2: Con quale criterio siano state erogate risorse pubbliche per I’iniziativa “Autumnus” e come si 
giustifichi I’incremento progressivo degli importi assegnati nelle diverse edizioni. 
 
La concessione di contributi all’Associazione Pro Loco Centro Storico APS per l’iniziativa Autumnus è stata 
disposta ai sensi dei regolamenti di esecuzione del T.U. approvato con D.P.G.R. 23 giugno 1997, n. 8/L (Ini-
ziative per la promozione dell’integrazione europea e disposizioni per lo svolgimento di particolari attività di 
interesse regionale), in materia di contributi, adesioni ed iniziative dirette. Il Regolamento di esecuzione vi-
gente, emanato con Decreto del Presidente della Regione del 14 novembre 2024, n. 19 e ss.mm., si applica 
ai contributi regionali concessi successivamente alla sua entrata in vigore. 
Il regolamento prevede che i criteri di valutazione concernenti la qualità, la dimensione e l’impatto sul conte-
sto regionale delle iniziative ammesse a contributo vengano definiti dalla Giunta regionale con cadenza an-
nuale con apposita delibera. I criteri di valutazione determinano l’ammontare del contributo, definito in base 
a percentuali o intervalli di percentuali, riferiti alla spesa ammessa, indicati nella predetta delibera annuale. 
L’incremento dell’importo del contributo concesso all’iniziativa “Autumnus” dal 2021 a oggi è riconducibile, a 
seconda degli anni, a diversi fattori, quali l’aumento progressivo della spesa ammessa, l’aumento della di-
mensione dell’iniziativa e del conseguente coinvolgimento della popolazione, l’efficacia del format  proposto 
e la capacità di creazione di reti di collaborazioni. 
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L’edizione 2025 dell’iniziativa “Autumnus” prevede un format diverso dai precedenti, articolato su più tappe 
distribuite temporalmente da gennaio a ottobre, al fine di mantenere viva l’attenzione sull’evento - e quindi 
sul nostro territorio - per un periodo prolungato. Tale ampliamento ha comportato un aumento significativo 
della spesa ammessa a contributo. 
 
Quesito n. 3: Se la Giunta ritenga opportuno predisporre e pubblicare un database con l’elenco dei soggetti 
finanziati nel corso degli anni, con i relativi importi e attività svolte, per garantire trasparenza, tracciabilità 
nell’utilizzo delle risorse pubbliche e facilità di consultazione. 
 
Come previsto dalla L.R. 13 dicembre 2012, n.8, sul sito istituzionale della Regione, nella sezione Ammini-
strazione aperta Amministrazione aperta / Regione Autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol - Regione Auto-
noma Trentino-Alto Adige/Südtirol, sono pubblicati i dati relativi alla concessione di contributi e vantaggi e-
conomici di qualsiasi genere a enti pubblici e privati per un periodo non inferiore a 5 anni. 
 
Quesito n. 4: Se sia a conoscenza del fatto che l’evento “Autumnus” preveda consumazioni e ingressi a pa-
gamento e, in tal caso, se ritenga giustificabile l’erogazione di fondi pubblici per un’iniziativa che potrebbe 
autofinanziarsi o ottenere entrate significative da sponsor. 
 
Il regolamento che disciplina la concessione di contributi regionali, in analogia ai regolamenti di tale settore 
di tutti gli altri enti pubblici, non prevede il divieto di consumazioni e/o ingressi a pagamento per le iniziative 
sostenute. Le entrate, siano esse di carattere commerciale che non, devono essere indicate nel piano di fi-
nanziamento allegato alla domanda di contributo e devono essere confermate o rettificate attraverso una di-
chiarazione sostitutiva di atto di notorietà al momento della presentazione del rendiconto finale, necessario 
per ottenere la liquidazione del contributo assegnato. Le entrate concorrono alla definizione del disavanzo. Il 
contributo erogato dalla Regione non può, in ogni caso, superare l’ammontare del disavanzo. La Pro Loco di 
Trento ha sempre dichiarato, per le varie edizioni di “Autumnus”, le entrate previste e ottenute, dimostrando 
una discreta capacità di autofinanziamento, mediante la compartecipazione finanziaria da parte di altre isti-
tuzioni, sia pubbliche che private. 
Tale capacità è una priorità individuata dalla Giunta regionale per valutare la validità di una iniziativa e rap-
presenta un indicatore per valutare l’esistenza o meno di una situazione di squilibrio economico che impedi-
rebbe l’assegnazione di contributi. 
 
Quesito n. 5: Se non ritenga necessario verificare l’entità e la congruità dei compensi eventualmente corri-
sposti agli incaricati delle attività organizzative dell’evento. 
 
Il regolamento che disciplina la concessione di contributi regionali prevede che le prestazioni svolte da di-
pendenti o da componenti dell’organo di amministrazione dei soggetti beneficiari vengano riconosciute nei 
limiti del 30% della spesa sostenuta, al netto di tali spese. 
Inoltre, in relazione a tutte le spese previste, sia all’atto di presentazione della domanda, sia in fase di richie-
sta di liquidazione del contributo, i richiedenti devono dichiarare di aver individuato i prestatori e gli operatori 
economici nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed economicità, secondo il miglior rapporto qualità 
prezzo. 
La domanda di contributo presentata dalla Pro Loco Trento per l’edizione 2025 di “Autumnus” non evidenzia 
elementi in contrasto con le predette disposizioni regolamentari, introdotte proprio al fine di verificare e ga-
rantire la congruità dei compensi corrisposti. 
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Quesito n. 6:  Per quale motivo non sia stata ancora pubblicata la relazione annuale sulle iniziative di pro-
mozione dell’integrazione europea ai sensi dell’art. 3 della L.R.10/1988, nonostante l’impegno assunto pub-
blicamente dall’assessore a produrla entro il 31 marzo 2025. 
 
Le disposizioni della L.R. n. 10/1988 sono state raccolte nel testo unificato emanato con decreto del Presi-
dente della Giunta regionale 23 giugno 1997, n. 8/L, recante “Testo unificato delle leggi "iniziative per la 
promozione dell'integrazione europea e disposizioni per lo svolgimento di particolari attività di interesse re-
gionale"”. L’articolo 3 della L.R. n. 10/1988 è confluito nell’articolo 3 del D.P.G.R. n. 8L/1997, che è stato so-
stituito dall’articolo 2, comma 1, della L.R. n. 9/2005. La nuova formulazione dell’articolo 3 prevede che: “1. 
La Giunta regionale presenta annualmente al Consiglio regionale entro il 31 marzo una relazione consuntiva 
sull’attività di integrazione europea svolta nell’anno antecedente, facendo riferimento al relativo programma 
annuale”. 
Attualmente l’analisi dell’attività, anche nell’ottica della programmazione di interventi, viene svolta nell’ambito 
del documento di economia e finanza regionale (DEFR) e nella relativa nota di aggiornamento. 
La relazione per il DEFR è stata da poco ultimata e la relazione oggetto del presente quesito sarà a breve 
disponibile sul sito istituzionale della Regione. 
 
Distinti saluti 
 

L’Assessore all’Integrazione europea, agli aiuti umanitari e  
alle attività di particolare interesse regionale 

Angelo Gennaccaro 
 

firmato digitalmente 
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An die Regionalratsabgeordneten 
Alex Ploner 
Paul Köllensperger 
Franz Ploner 
Maria Elisabeth Rieder 
Regionalratsfraktion Team K 
 
u. z. K. 
 
Herrn  
Roberto Paccher 
Präsident des Regionalrats 
 

 
 
Betreff: Antwort auf die Anfrage Nr. 114/XVII – Öffentliche Finanzierungen für die Initiative „Autumnus – I 
frutti della terra“ und Nichtvorliegen des im vereinheitlichten Text laut DPRA vom 23. Juni 1997, Nr. 8/L 
vorgesehenen jährlichen Tätigkeitsberichts  
 
Bezug nehmend auf die oben angeführte Anfrage wird Folgendes mitgeteilt. 
 
Frage Nr. 1: Wie hoch ist der Betrag, der jährlich von der Regionalregierung für die Finanzierung der Initiati-
ve „Autumnus – I frutti della terra“ entrichtet wurde? 
 
Nachstehend wird das Verzeichnis der dem Verein „Pro Loco Centro Storico“ für die Durchführung der Initia-
tive „Autumnus – I frutti della terra“ zugewiesenen Finanzierungen angeführt: 
 
Jahr 2021 2022 2023 2024 2025 
Zugelassene Ausgabe  
(Euro) 

276.020,00 324.500,00 309.300,00 375.800,00 449.220,00 

Gewährter Beitrag  
(Euro) 

55.204,00  88.000,00 88.000,00 93.000,00 150.000,00 

 
 
Frage Nr. 2: Nach welchem Kriterium wurden öffentliche Mittel für die Initiative „Autumnus – I frutti della ter-
ra“ entrichtet und wie wird der kontinuierliche Anstieg der zugewiesenen Beträge im Laufe der verschiede-
nen Jahre gerechtfertigt? 
 
Die Beiträge für die Initiative „Autumnus“ wurden dem Verein „Pro Loco Centro Storico APS“ im Sinne der 
Durchführungsverordnungen zu dem mit DPRA vom 23. Juni 1997, Nr. 8/L genehmigten vereinheitlichten 
Text (Initiativen zur Förderung der europäischen Integration und Verfügungen für die Durchführung besonde-
rer Tätigkeiten von regionalem Belang) betreffend Beiträge, Mitgliedschaften und direkte Initiativen gewährt. 
Die geltende, mit Dekret des Präsidenten der Region vom 14. November 2024, Nr. 19 i.d.g.F. erlassene 
Durchführungsverordnung findet auf die nach ihrem Inkrafttreten gewährten Beiträge Anwendung. 
Laut der Verordnung werden die Kriterien zur Bewertung der Qualität, des Umfangs und der Auswirkungen 
auf den regionalen Kontext der Initiativen, für die ein Beitrag gewährt werden kann, jährlich von der Regio-
nalregierung mit einem spezifischen Beschluss festgelegt. Die Bewertungskriterien sind für die Höhe des 
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Beitrags maßgeblich, der auf der Grundlage von im oben genannten jährlichen Beschluss angegebenen 
Prozentsätzen oder Prozentsatzspannen mit Bezug auf die zugelassene Ausgabe festgelegt wird. 
Der Anstieg der Höhe des für die Initiative „Autumnus“ von 2021 bis heute gewährten Beitrags ist je nach 
Jahr auf verschiedene Faktoren zurückzuführen, unter anderem auf die stetige Erhöhung der zugelassenen 
Ausgaben, die Zunahme des Umfangs der Initiative und die damit verbundene Einbeziehung der Bevölke-
rung, die Wirksamkeit des angebotenen Formats und die Fähigkeit, Kooperationsnetzwerke zu schaffen. 
Die im Jahr 2025 stattfindende Initiative „Autumnus“ sieht ein anderes Format als in den Vorjahren vor: Sie 
erstreckt sich in mehreren Abschnitten über einen Zeitraum von Jänner bis Oktober, um die Aufmerksamkeit 
für diese Veranstaltung – und somit auch für unser Gebiet – für einen längeren Zeitraum aufrecht zu erhal-
ten. Diese Verlängerung führte zu einem erheblichen Anstieg der zugelassenen Ausgabe. 
 
Frage Nr. 3: Hält es die Regionalregierung für angebracht, eine Datenbank mit dem Verzeichnis aller im 
Laufe der Jahre finanzierten Rechtssubjekte, der entsprechenden Beträge und der durchgeführten Tätigkei-
ten anzulegen und zu veröffentlichen, um die Transparenz und die Rückverfolgbarkeit bei der Verwendung 
öffentlicher Mittel zu gewährleisten und die Einsichtnahme zu erleichtern? 
 
Gemäß RG vom 13. Dezember 2012, Nr. 8 werden auf der offiziellen Website der Region im Bereich „Offene 
Verwaltung“ (https://www.region.tnst.it/Offene-Verwaltung) die Daten betreffend die Gewährung von Beiträ-
gen und die Zuweisung jeglicher finanzieller Vergünstigungen an öffentliche und private Körperschaften für 
einen Zeitraum von nicht weniger als fünf Jahren veröffentlicht. 
 
Frage Nr. 4: Ist es der Regionalregierung bekannt, dass die Veranstaltung den Verzehr von Speisen und 
Getränken gegen Bezahlung und Eintrittsgelder vorsieht? Wenn ja, hält sie die Entrichtung öffentlicher Mittel 
für eine Initiative gerechtfertigt, die sich selbst finanzieren oder erhebliche Einnahmen durch Sponsoren er-
zielen könnte? 
 
Die Verordnung, mit der die Gewährung der regionalen Beiträge geregelt wird, sieht – ähnlich wie die Ver-
ordnungen aller anderen öffentlichen Körperschaften in diesem Bereich – kein Verbot des Verzehrs von 
Speisen und Getränken gegen Bezahlung und/oder von Eintrittsgeldern für die unterstützten Initiativen vor. 
Die Einnahmen sind – unabhängig davon, ob es sich um Einnahmen kommerzieller oder nichtkommerzieller 
Art handelt – in dem dem Beitragsgesuch beigelegten Finanzierungsplan anzugeben und sind bei der Ein-
reichung der für die Auszahlung des gewährten Beitrags erforderlichen Rechnungslegung anhand einer Er-
klärung zum Ersatz eines Notorietätsaktes zu bestätigen oder zu berichtigen. Die Einnahmen bilden die 
Grundlage für die Festlegung des Fehlbetrags. Der von der Region entrichtete Betrag darf in keinem Fall die 
Höhe des Fehlbetrags übersteigen Der Verein „Pro Loco“ in Trient hat in Bezug auf die verschiedenen Aus-
gaben der Initiative „Autumnus“ stets die voraussichtlichen und die erzielten Einnahmen erklärt und ein ge-
wisses Maß an Selbstfinanzierungsfähigkeit durch die finanzielle Beteiligung anderer sowohl öffentlicher als 
auch privater Einrichtungen gezeigt. 
Diese Fähigkeit ist eine von der Regionalregierung festgelegte Priorität, um den Wert einer Initiative zu be-
werten, und stellt einen der Anhaltspunkte dar, um das Bestehen oder Nichtbestehen eines wirtschaftlichen 
Ungleichgewichts zu bewerten, welches die Gewährung eines Beitrags nicht zuließe. 
 
Frage Nr. 5: Hält es die Regionalregierung nicht für notwendig, die Höhe und die Angemessenheit der Ver-
gütungen zu überprüfen, die eventuell den mit der Organisation der Veranstaltung beauftragten Personen 
entrichtet werden?  
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Die Verordnung, mit der die Gewährung der regionalen Beiträge geregelt wird, sieht vor, dass die Arbeits-
leistungen von Mitarbeitern oder Mitgliedern des Verwaltungsorgans des Beitragsempfängers bis zu 30 % 
der bestrittenen Ausgabe abzüglich dieser Ausgaben anerkannt werden. 
Ferner müssen die Antragsteller in Bezug auf alle vorgesehenen Ausgaben sowohl bei der Einreichung des 
Beitragsgesuchs als auch bei der Beantragung der Beitragsauszahlung erklären, dass die Dienstleistungs-
erbringer und Wirtschaftsteilnehmer unter Beachtung der Grundsätze der Effizienz, Wirksamkeit und Wirt-
schaftlichkeit nach dem besten Preis-Leistungs-Verhältnis bestimmt wurden. 
Das vom Verein „Pro Loco“ in Trient eingereichte Beitragsgesuch für die Initiative „Autumnus“ 2025 wider-
spricht in keiner Hinsicht den oben genannten Verordnungsbestimmungen, die genau zu dem Zweck einge-
führt wurden, die Angemessenheit der entrichteten Vergütungen zu überprüfen und zu gewährleisten. 
 
Frage Nr. 6: Aus welchem Grund wurde der jährliche Bericht über die Initiativen zur Förderung der europäi-
schen Integration im Sinne des Art. 3 des RG Nr. 10/1988 noch nicht veröffentlicht, obwohl der Regionalas-
sessor sich öffentlich dazu verpflichtet hat, diesen Bericht bis 31. März 2025 zu erstellen? 
 
Die im RG Nr. 10/1988 enthaltenen Bestimmungen wurden in dem mit DPRA vom 23. Juni 1997, Nr. 8/L er-
lassenen Vereinheitlichten Text der Regionalgesetze betreffend Initiativen zur Förderung der europäischen 
Integration und Verfügungen für die Durchführung besonderer Tätigkeiten von regionalem Belang zusam-
mengeführt. Der Art. 3 des RG Nr. 10/1988 ist in den Art. 3 des DPRA Nr. 8L/1997 eingeflossen, welcher 
durch Art. 2 Abs. 1 des RG Nr. 9/2005 ersetzt wurde. Der Art. 3 im neuen Wortlaut sieht Nachstehendes vor: 
„(1) Die Regionalregierung legt dem Regionalrat jährlich innerhalb 31. März einen Abschlussbericht über die 
im Vorjahr durchgeführte Tätigkeit zur europäischen Integration vor, wobei sie auf das entsprechende Jah-
resprogramm Bezug nimmt.“ 
Derzeit wird die Tätigkeit – auch was die Planung von Maßnahmen anbelangt – im Rahmen des Wirtschafts- 
und Finanzdokuments der Region (WFDR) bzw. des diesbezüglichen Aktualisierungsberichts analysiert. 
Der Bericht zum WFDR wurde vor Kurzem fertiggestellt und der Bericht, auf den sich diese Frage bezieht, ist 
in Kürze auf der offiziellen Website der Region einsehbar. 
 
Mit freundlichen Grüßen 
 
 
 

Der Assessor für europäische Integration, humanitäre Hilfe  
und Tätigkeiten von besonderem regionalem Belang  

Angelo Gennaccaro 
 

digital signiert 
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